
 

 

 

 
Capi t olat o Speciale del la procedura negoziat a per  som m in i st razi one 

Energi a Elet t r i ca per  l ’anno 2009. 
 

L’offer ta deve prevedere la somministrazione, la gest ione, la contabil izzazione e la 
fat tu razione della connett ività elet t r ica in media tensione (9000 V) e in bassa 
tensione (380V) presso il sito cost itu ito dal sedime dell ’Aeropor to di Napoli 
Capodichino. 
La somministrazione dell ’energia dovrà avere come r ifer iment i i seguent i punti di 
consegna: 
a) Aerost azi one Passegger i , di segu ito r ichiamata come Term inal  1, sito in Viale 

Fu lco Ruffo di Calabr ia; 
b) Aree ed Uff i ci  di  Propr i et à del la GESAC, di segu ito r ichiamata come Term inal  2, 

sito in via del Riposo 95; 
c) Cabina Ut enze T1,  di segu ito r ichiamata come Aut ogr i l l  presso l’Aerostazione 

passegger i, sito in Viale Fu lco Ruffo di Calabr ia; 
d) CARGO, di segu ito r ichiamata come Nuovo Merci , sito in Viale Umberto 

Maddalena; 
e) Aree ed Uff i ci , di segu ito r ichiamate come Ex C.T.P. site in Viale Umberto 

Maddalena; 
f ) Area Deposi t o Carburan t i , di segu ito r ichiamata come Deposi t o Carburan t i , 

sita in Via Char les Lindbergh; 
La forn itu ra avrà le carat ter ist iche, in  termini di potenza impegnata e di 

previsione dell ’energia da prelevare nell ’anno solare 2009, descr it te nell ’Al legat o 1. 
Inolt re, a t itolo d’esempio, meramente presunt ivo e senza nessuna cer tezza di 
realizzo e non vincolante circa l’andamento dei consumi, si allega per  ogni punto di 
prelievo il prospetto r iepilogat ivo dei consumi dell ’anno solare 2007 nell ’Al legat o 1. 
 
1. Def i n i zi one dei  t erm in i , dedott i dalle delibere dell ’Au tor ità per  l ’energia elet t r ica 

ed il gas, da u t i l izzare e/ o nominat i dalle par t i per  tu t to quanto diret tamente od 
indiret tamente r ifer ibile alla somministrazione di che t rat tasi: 
1.1. A.E.E.G. oppure Aut or i t à: è l©Autor ità per  l©energia elet t r ica e i l gas, ist itu ita 

ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481, di segu ito e più  in breve 
r ichiamata anche solo con l’acronimo AEEG; 

1.2. Cl i en t e f i nale: é la persona fisica o giu r idica che acqu ista energia elet t r ica;  
1.3. Cl i en t i  del  m ercat o v i ncolat o: sono le persone fisiche o giu r idiche che 

acqu istano energia elet t r ica;  
1.4. Cl i en t i : sono i client i vincolat i e i client i potenzialmente idonei;  
1.5. Cl i en t e pot enzi alm ent e i doneo è il  cliente finale in possesso dei requ isit i 

previst i dall©ar t icolo 14 del decreto legislat ivo n. 79/ 99 e s.m. per  
l©att r ibuzione del dir it to alla qualifica di cliente idoneo che non esercita tale 
dir it to ovvero, avendolo esercitato, che si sia avvalso della facoltà prevista 
dall©ar t icolo 4, comma 3 del medesimo decreto legislat ivo e s.m.;  

1.6. Di st r i buzi one: è l©att ività di t raspor to e di t rasformazione dell©energia 
elet t r ica su lle ret i in  media e bassa tensione;  



 

 

 

1.7. Esercen t e: è l©esercente del set tore dell©energia elet t r ica che svolge l©att ività 
di dist r ibuzione e l©att ività di vendita ai client i del mercato vincolato in  
un©area terr itor iale;  

1.8. Esercen t e m ul t i -servi zi o: è l©esercente che svolge anche alt r i servizi olt re a 
quello concernente l’energia elet t r ica; 

1.9. Con t rat t o di  forn i t ura: è i l contrat to di forn itu ra dell©energia elet t r ica;  
1.10. Gruppo di  m i sura: è l©insieme d’apparecchiatu re poste su l punto di confine 

t ra l©impianto di propr ietà dell©esercente e l©impianto del cliente, o punto di 
consegna, at to a misurare l©energia elet t r ica forn ita ed eventualmente 
dedicato ad alt re funzioni carat ter ist iche;  

1.11. Ver i f i ca del  gruppo di  m i sura: è l©accer tamento del corret to funzionamento 
del gruppo di misura come r ifer imento a quanto previsto dalla normat iva 
tecnica vigente;  

1.12. Let t ura: è la r i levazione da par te dell©esercente dei dat i espressi dal 
totalizzatore numer ico del gruppo di misura;  

1.13. Aut olet t ura: è la r i levazione da par te del cliente e la conseguente 
comunicazione all©esercente dei dat i espressi dal totalizzatore numer ico del 
gruppo di misura;  

1.14. Telelet t ura: è la r ilevazione da par te dell©esercente dei dat i espressi dal 
totalizzatore numer ico del gruppo di misura at t raverso disposit ivi a distanza 
au tomat ici;  

1.15. Pot enza con t rat t ualm ent e im pegnat a: è la potenza che il cliente r ichiede 
all©atto della st ipu lazione del contrat to di forn itu ra, e che viene su  questo 
r ipor tata; 

1.16. Super i  di  prel i evo: potenza eccedente la potenza contrat tualmente 
impegnata; 

1.17. Deposi t o cauzionale: è la somma versata dal cliente all©esercente per 
garant ire l©esatto adempimento del contrat to di forn itu ra;  

1.18. Dom ici l i azi one bancar i a: è i l sistema di pagamento delle bollet te con le 
quali i l  cliente dà mandato ad una banca di effet tuare il relat ivo addebito su l 
propr io conto corrente bancar io;  

1.19. Dom ici l i azi one post ale: è i l sistema di pagamento delle bollet te con le quali 
i l  cliente dà mandato ad un©impresa esercente il servizio postale di effet tuare 
il relat ivo addebito su l propr io conto corrente postale;  

1.20. Reclam o: è ogni comunicazione telefonica, verbale o scr it ta presentata 
presso uno spor tello, u fficio per ifer ico o sede centrale dell©esercente, con la 
quale i l cliente espr ime chiaramente una lamentela circa la non coerenza del 
servizio ot tenu to con le sue at tese in mer ito ad uno o più  requ isit i defin it i da 
leggi o provvedimenti amministrat ivi, dal contrat to di forn itura sot toscr it to o 
dal regolamento di servizio ed ogni alt ro aspetto concernente i rappor t i t ra 
esercente e cliente, ivi incluso ogni combinato disposto dal presente 
capitolato;  

1.21. Modal i t à di  reclam o: sono tu t t i i mezzi offer t i dall©esercente al cliente, al 
fine di consent irgli di inolt rare un reclamo;  



 

 

 

1.22. Procedura di  reclam o: è i l complesso delle regole che l©esercente e i l cliente 
sono tenu t i ad osservare in caso di reclamo; 

1.23. Media t ensi one: alt r iment i r ich iamata anche solo con l’acronimo MT, è una 
tensione nominale t ra le fasi, super iore ad 1 (uno) kV ed uguale od infer iore 
a 35 (t rentacinque) kV; 

1.24. Bassa t ensi one: alt r iment i r ich iamata anche solo con l’acronimo BT, è una 
tensione nominale t ra le fasi, super iore ad 0 (zero) Volt  ed uguale od infer iore 
a 1.000 (mille) Volt . 

1.25. Pot enza apparen t e: somma vet tor iale delle component i at t ive e reat t ive 
della potenza, misurata in kVA; 

1.26. Pot enza at t i va: componente at t iva della potenza apparente, misurata in 
kW; 

1.27. Pot enza reat t i va: componente reat t iva della potenza apparente, misurata in 
kVAr; 

1.28. Fat t ore di  pot enza: rapporto t ra la potenza at t iva e la potenza apparente, 
ovvero Pa /P; 

1.29. Pot enza m assim a i st an t anea: valore massimo istantaneo, ovvero non 
mediato nel tempo, della potenza r i levata dal gruppo di misura; 

1.30. Energi a da fon t i  r i nnovabi l i : che almeno il 2% delle forn itu re dell ’energia 
elet t r ica provenga da impiant i situat i su l ter r itor io Italiano, alimentat i da 
font i r innovabili non programmabili; 

la commit tente si r iserva il dir it to di ver ificare su l posto l ’effet t ivo 
funzionamento degli impiant i. 

2. Modal i t à d’esecuzi one 
Per tu t to quanto diret tamente od indiret tamente r iconducibile alla 
somministrazione di cu i al presente at to e prestazioni aggiunt ive, si r ich iama 
espressamente tu t to quanto deliberato in mater ia dall ’AEEG alla data del 
presente e per  tu t ta la durata contrat tuale.  

3. Erogazione  
Essa deve essere effet tuata in conformità con le prescr izioni dell ’Au tor ità 
su ll ’Energia, senza soluzione di cont inu ità 24 ore su  24. 

4. Per i odi  di  forn i t ura Anno 2009. 
4.1. Si  def i n i scono: dal 01 gennaio 2009 al 31 dicembre 2009. 

5. Fasce orar i e. 
5.1. Si  def i n i scono: delibera A.E.E.G. 118/ 06; 

5.1.1. Picco (dalle 08.00 alle 20.00 dal Lunedì al Venerdì). 
5.1.2. Fuor i Picco, (tu t te le alt re ore del giorno dal Lunedì al Venerdì non 

comprese nel picco), comprese tu t te le ore del Sabato, Domenica e dei 
giorn i fest ivi. 

Di segu ito sono r ipor tate le tabelle dei prelievi d’energia in Kwh nell ’anno 2007, 
r i levat i a consunt ivo in ragione dei contrat t i di somminist razione a suo tempo 
vigent i: vedi Al legat o 1. 

6. Det erm inazione dei  prel i evi  di  pot enza 



 

 

 

Come da specifiche del dist r ibu tore locale. 
7. Quot azi one per  ut i l i zzo. 

Considerata la natu ra della somministrazione di che t rat tasi e le sue pecu liar ità, 
citando in via esemplificat iva ma non esclusiva: 

� � La possibil ità di programmazione;  
� � La regolar ità dei prelievi; 
� � La cont inu ità dei prelievi; 

La Commit tente r ichiede, a pena d’esclusione a tu t te le società concorrent i, la 
formu lazione dell ’offer ta come descr it to nel (paragrafo 7.1. Opzioni MT/ BT - 
Media Tensione e Bassa Tensione).  
7.1. Opzion i  MT/ BT 

7.1.1. Opzione 1; MT - Peak  e Off  Peak  
7.1.1.1. Prezzo Fisso. 
7.1.1.2. Prezzo Indicizzato (si r ich iede composizione e previsione indice). 

7.1.2. Opzione 2; MT - 3 Fasce (F1, F2 e F3) 
7.1.2.1. Prezzo Fisso. 
7.1.2.2. Prezzo Indicizzato (si r ich iede composizione e previsione indice). 

7.1.3. Opzione 3; BT - Fasci a Un i ca (F0). 
7.1.3.1. Prezzo Fisso. 
7.1.3.2. Prezzo Indicizzato (si r ich iede composizione e previsione indice). 

7.1.4. Opzione 4: Prezzo Fi sso (F1+F2+F3). 
E’ r ich iesta la quotazione di un prezzo dell ’energia in � / Mwh, Fascia 
F1+F2+F3 esclusi gli oner i di t raspor to, di bilanciamento, di 
sbilanciamento, C02 e UC1, senza la relat iva indicizzazione dei prezzi. 

La valor izzazione degli oner i der ivant i avverrà su lla base delle indicizzazioni 
dell ’AEEG. 

8. Valor i zzazi on i  del le var i azi on i  del  fat t ore di  pot enza. 
Fare r ifer imento alla delibera dell ’AEEG 

9. Var i azi one condi zion i  e prezzi . 
Le condizioni, i corr ispet t ivi di potenza ed i prezzi per l ’energia at t iva prelevata, e 
i corr ispet t ivi per l©energia reat t iva saranno soggett i, anche in corso di contrat to, 
alle sole ed esclusive var iazioni decise con provvediment i emanat i dalle 
competent i Au tor ità e con le decorrenze previste dai provvediment i stessi. 

10. Servizi  supplem ent ar i . 
Al Fornitore è offer ta la possibil ità di cost itu ire in offer ta ogni t ipo di servizio 
supplementare che può essere strumentale alla somministrazione di che t rat tasi, 
sia esso a t itolo gratu ito sia esso a t itolo oneroso.  

11. Li vel l i  di  servi zi o. 
La rete del Distr ibu tore deve garant ire l ’operat ività 24 ore su  24, 7 giorn i la 
set t imana, 365 giorni l ’anno  
Il Fornitore deve assicu rare un servizio client i dedicato, che r isponde ad un 
numero verde e/ o alt ro sistema con onere e spesa a suo esclusivo car ico, in  alt re 
parole con chiamata gratu ita per  chiamate provenient i dalla rete fissa della 



 

 

 

Commit tente, at t ivo dalle ore 24 ore su  24, 365 giorni l ’anno, in grado di gest ire 
problemat iche afferent i la somministrazione di che t rattasi e le var iazioni 
d’erogazione r ichieste dalla Commit tente per  ragioni d’esercizio aeropor tuale, di 
indir izzare r ichieste d’intervento tecnico diret tamente verso il servizio 
d’assistenza tecnica di Rete. 
Il Fornitore deve esporre i t em pi  di  r i spost a, in tesi come tempo intercorrente t ra 
la segnalazione o r i levazione di un guasto e/ o malfunzionamento e la presa in 
car ico da par te dello specialista per  analizzare le cause del problema, del predetto 
servizio che verrà da esso garant ito per  i l per iodo di vigenza contrat tuale. 
Il Fornitore deve esporre i t em pi  di  r i soluzi one, intesi come tempo intercorrente 
t ra la presa in car ico del problema e il r ipr ist ino delle condizioni di normalità del 
servizio. 

12. Docum ent azione del la fat t urazione. 
Unitamente alla fat tu ra mensile dovranno essere forn it i  grat u i t am ent e en t ro e 
non  ol t re la pr im a set t im ana del  m ese, pena appl i cazi on i  del le penal i  (vedi  
paragrafo 15.) sia su  supporto car taceo sia su  supporto digitale con software 
gest ionale, ogni t ipo di det taglio su i prelievi effet tuat i, citando in via 
esemplificat iva ma non esclusiva:  

� � Spesa e consumo per  t ipologia di fascia  
� � Spesa e consumo per  fascia orar ia, 
� � Le stat ist iche,  
� � Ogni alt ro dato u t i le ad evidenziare il profi lo di consumo della 

Commit tente. 
Fat to salvo tu t to quanto sopra il Fornitore si obbliga a cer t ificare l’assolu ta 
ver idicità dei dat i espost i.  
La Commit tente r ichiede, ed in ragione di ciò i l  Fornitore si obbliga a forn ire, i l 
det taglio del prelievo effet tuato per  singolo punto di prelievo ed inolt re quanto 
previsto dal successivo pun t o 12.1., che r ipor terà in via esemplificat iva ma non 
esclusiva, le seguent i in formazioni: 

� � Ora,  
� � Energia prelevata,  
� � Data, ora e durata d’ogni singolo prelievo,  
� � Costo,  
� � Traspor to, 
� � Fat tu razione Distr ibu tore, ecc. 

12.1 Ad ogni fat tu ra emessa il forn itore dovrà allegare sempre la relat iva fat tu ra 
dell ’Ente Distr ibu tore (Traspor to). 

13. Term ini  e m odal i t à di  pagam ent o. 
Il pagamento delle fat tu re, in  subordine al per fezionamento della documentazione 
ad essa afferent i  (r ich iamate nel paragrafo 12.) documentazione della 
fat tu razione che precede, avverrà a 60 giorni data fat tu ra fine mese r imessa 
diret ta. Tale termine di pagamento potrà essere eventualmente negoziato, in  fase 
di gara, su lla base delle quotazioni che la concorrente avrà cura di esporre alla 
Commit tente. 



 

 

 

14. Durat a del  cont rat t o di  som m inist razione 
La durata del contrat to di somministrazione proposto è prevista in 365 giorni 
consecu t ivi, che decorreranno dalla data d’aggiudicazione defin it iva della 
procedura negoziata di che t rat tasi, dal 1° Gennaio 2009 al 31 Dicembre 2009. 

15. Leggi  e Decret i . 

� � Legge 23 agosto 2004 n. 239: Riordino del set tore energet ico e delega al 
Governo per  i l r iasset to delle disposizioni vigent i in  mater ia d’energia. 

� � Decreto Legislat ivo del 29/ 12/ 2003 n. 387: At tuazione della diret t iva 
2001/ 77/ CE relat iva alla promozione dell©energia elet t r ica prodotta da 
font i energet iche r innovabili nel mercato interno dell©elet t r icità.  

� � Decreto Legislat ivo del 19/ 12/ 2003 n. 379: Disposizioni in  mater ia di 
remunerazione delle capacità di produzione dell ’energia elet t r ica.  

� � Decreto MAP del 19/ 12/ 2003: Assunzione della t itolar ità delle funzioni di 
garante della forn itu ra dei client i vincolat i da par te della società Acqu irente 
unico ai sensi dell©ar t . 4, comma 8, del decreto legislat ivo 16 marzo 1999 n. 
79 e diret t ive alla medesima società.  

� � Decreto MAP 19/ 12/ 2003: Approvazione del testo integrato della Disciplina 
del mercato elet t r ico. Assunzione di responsabilità del Gestore del mercato 
elet t r ico S.p.A. relat ivamente al mercato elet t r ico.  

� � Legge 9/ 4/ 2002 n. 55: Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, recante misure u rgent i per  garant ire la 
sicu rezza del sistema elet t r ico nazionale.  

� � Decreto MICA/ MinAmb 18/ 03/ 2002: Modifiche e integrazioni al decreto 
del Ministro dell©industr ia, del commercio e dell©ar t igianato, di concer to con 
il Min istro dell©ambiente, 11 novembre 1999, concernente "diret t ive per  
l©attuazione delle norme in mater ia d’energia elet t r ica da font i r innovabili di 
cu i ai commi 1, 2 e 3 dell©ar t . 11 del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 
79"  

� � Decreto MICA 9/ 5/ 2001: Approvazione della disciplina del mercato 
elet t r ico di cu i all©ar t. 5, comma 1, del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 
79.  

� � Decreto MICA 24/ 4/ 2001: Individuazione degli obiet t ivi quant itat ivi per  
l©incremento dell©efficienza energet ica negli usi finali ai sensi dell©ar t . 9, 
comma 1, del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 79.  

� � Decreto MICA 17/ 04/ 2001: Modifiche al decreto 26 gennaio 2000 del 
Ministro dell©industr ia, del commercio e dell©ar t igianato, di concer to con il 
Min istro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
d’individuazione degli oner i generali afferent i al sistema elet t r ico.  

� � Decreto MICA 21/ 11/ 2000: Cessione dei dir it t i e delle obbligazioni relat ivi 
all©acqu isto d’energia elet t r ica prodotta da alt r i operator i nazionali, da 
par te dell©ENEL S.p.A. al Gestore della rete di t rasmissione nazionale S.p.A.  



 

 

 

� � DPCM 18 set tembre 2000: Diret t iva su ll©applicazione alle pubbliche 
amministrazioni delle disposizioni in  mater ia di client i idonei del mercato 
elet t r ico ai sensi dell©ar t . 25 della legge 23 dicembre 1999 n. 488.  

� � Decreto MICA/ Ministero Ambiente 11/ 11/ 1999: Diret t ive per  l©attuazione 
delle norme in mater ia d’energia elet t r ica da font i r innovabili di cu i ai 
commi 1, 2 e 3 dell©ar t icolo 11 del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 79.  

� � Decreto Legislativo 16/3/1999 n. 79: At tuazione della diret t iva 96/ 92/ CE recant i 
norme comuni per  i l mercato interno dell©energia elet t r ica.  

16. Del ibere Aut or i t à: 

� � Aggiornament i component i tar iffar ie.  
� � Delibera AEEG 133/ 04: Determinazione dei l ivell i di par tenza e dei l ivell i 

tendenziali di cont inu ità del servizio per  ogni ambito terr itor iale e per  ogni 
anno del per iodo di regolazione 2004-2007 ai sensi dell ’ar t icolo 21 del testo 
integrato di cu i alla deliberazione dell ’Au tor ità per  l ’energia elet t r ica e i l gas 
30 gennaio 2004, n. 4/ 04.  

� � Delibera AEEG 122/ 04: Integrazione della deliberazione dell ’Au tor ità per  
l ’energia elet t r ica e i l gas 27 marzo 2004, n. 48/ 04 per  l ’adeguamento della 
disciplina dello scambio d’energia elet t r ica.  

� � Delibera AEEG 52/ 04: Modalità per l ’at t r ibuzione su base orar ia 
dell ’energia elet t r ica prelevata dagli impiant i d’i l luminazione pubblica.  

� � Delibera AEEG 5/ 04: Testo integrato delle disposizioni dell ’Au tor ità per  
l ’energia elet t r ica e i l gas per  l ’erogazione dei servizi di t rasmissione, 
dist r ibuzione, misura e vendita dell ’energia elet t r ica per  i l per iodo di 
regolazione 2004-2007 e disposizioni in  mater ia di contr ibu t i 
d’allacciamento e dir it t i fissi.  

� � Delibera AEEG 4/ 04: Testo integrato delle disposizioni dell ’Au tor ità per  
l ’energia elet t r ica e il gas in mater ia di qualità dei servizi di dist r ibuzione, 
misura e vendita dell ’energia elet t r ica per  i l per iodo di regolazione 2004-
2007.  

� � Delibera AEEG 111/ 04: Condizioni per  l ’erogazione del pubblico servizio di 
dispacciamento dell ’energia elet t r ica su l ter r itor io nazionale e per 
l ’approvvigionamento delle relat ive r isorse su  base di mer ito economico, ai 
sensi degli ar t icoli 3 e 5 del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 79.  

� � Delibera AEEG 151/ 03: Disposizioni u rgent i t ransitor ie per  la 
remunerazione del servizio d’interrompibil ità istantanea e con preavviso dei 
prelievi d’energia elet t r ica.  

� � Delibera AEEG 118/ 03: Determinazione convenzionale dei profi l i  di 
prelievo dell©energia elet t r ica per  i client i finali i l  cu i prelievo non è t rat tato 
su  base orar ia (Load Profil ing) e defin izione di obblighi informat ivi degli 
esercent i.  



 

 

 

� � Delibera AEEG 42/ 02: Condizioni per  i l r iconoscimento della produzione 
combinata di energia elet t r ica e calore come cogenerazione ai sensi 
dell ’ar t icolo 2, comma 8, del decreto legislat ivo 16 marzo 1999, n. 79.  

� � Delibera AEEG 202/ 99: Diret t iva concernente la disciplina dei l ivell i  
generali di qualità relat ivi alle lunghe interruzioni senza preavviso del 
servizio di dist r ibuzione dell©energia elet t r ica ai sensi dell©ar t icolo 2, comma 
12, let tere g) ed h) della legge 14 novembre.  

� � Delibera AEEG 201/ 99: Diret t iva concernente la disciplina dei l ivell i  
specifici e generali di qualità commerciale dei servizi di dist r ibuzione e di 
vendita dell©energia elet t r ica ai sensi dell©ar t icolo 2, comma 12, let tera g) ed 
h), della legge 14 novembre 1995, n. 481 Disciplina livell i generali di 
cont inu ità.  

In par t icolare; le condizioni contrat tuali fra forn itor i e client i finali (alimentat i 
in  bassa e media tensione) relat ive alla qualità del servizio, sono regolate dalle 
delibere 200/ 99, 55/ 00, 228/ 01, 155/ 02 e 4/ 04 dell©Autor ità e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 


